ociazioni 
Torino"a domieili 6. Provi Lil 
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eteò 


comprese le Domeniche. 


rappresentanti. È vero che. tutti i loro-:atti | stabilito; la doro giurisdizione non è ristretta 


SG AMMINISTRATIVO «©. | dotti’ i dirlo a ;. esercitano 1 
“DELL'INGHILTERRA + + |simano liberamente gli atti dei magistrati, foro funzioni, secondo la qualità degli affari, 
ii: Al 194 100 4 «n6zAA ma intanto è sempre.un fatto che nell’am- | sia individualmente; sia riuniti ad altri loro 

Nelle discussioni alle quali fi dato argo: ministrazione inglese nè il principio clet- | colleghi per gli ‘affari di ‘un distretto, sia 
“ Bsposizione ‘fatt ‘rima. dal | i 


mevto , dall 


ministro, . arini,. poscia . Ì SUO. successore l avere il loro voto in materia d'imposte, fu- | . Le riunioni sono. o genorali o speciali per 
il: ministro; Minghetti, doi principii, egiustai | tono anéorà” Goitdetati tell legistizione , | un dalo oggetto ; .il tempo delle riunioni è 
quali il' governo del Ito intenidetà di rd: | salyò so i 
nato l’ amiministiazione del regno, e più | abbiamo parlato, i îbibisino detto, questi magistrati’ noù rico: 
tardi dalla presentaziono dei relativi dise-| Ma v'ha.di più; vi ha nel sistema am | vono stipendio; soltanto per alcuni atti ri- 
gui di «leggo ,: abbiamo «veduto ‘adoperata | ministrativo dell’ Inghiltetta ufi © principio | cevono. dalle parti delle sportule, ma queste 
molte volte" fà * parola selfyorernmene. Not | che, ne siamo sicuri, sarebbe lietamente | appéna sono sufficienti, anzî nella maggior 
crediamo che ciò avvenisse. per imperfetta | accolto dall'onorevole nostro. ministro. delle i parte dei èasì ion bastanò allo stipendio 
cognizione, delle leggi amministrative della finanze, ma farebbe torcere il maso a molti | dei segretari, dei magistrati ,.. talchè questi 
Inghilterra ; 0 che-adesprimere ciò che si | fra-coloro } quali ‘parlano con tantà Jodé | devono supplire coi propri denari. alla de» 
intendeva, staremo per dire da titti, “doti del selfjovértiment. 1 funzionari non hanno | ficienza. 
quella parola, sdtebbe statà assai opporlunà | stipendio! E non..basta : le fanzioni, più. 0- |. Presidente di tutti i magistrati della con- 
la. parola discentramento.. norevoli importato un grave dispetdio! E! ea è il lord luogolenente,. ma.-non in que, 
Jnfatti, dal rhomento che «i adopéra ‘una | non basta aficofi © la massima parte delle sta sua qualità, bensì in quella di custos 
parola inventata dagli inglesi 2d esprimidro | volto èhi è nominato non può rifiutaro L'uf- | roltlorum, chè gli vieni conferità bh una 
una qualità essenziale dell'ordinamento am- | fizio! | palente speciale. In faito, egli. è un presi- 
ministrativo  del..loro . paese; SEARA | - Grediamo» di averne: già dotto abbastanza | dente. onorario, e le: funzioni inerenti al suo 
attribuire a-quellà parolà, rion un'signifi- { da agghiacerare l'efitisiasmié di molti tra | ufficio vengono esercitate da ùn funzionario 
cato arbittàitio + Ia il significito che éssî | gli ammiratori del selfaovernineni; ora, è no- | detto segretario della contea, che egli ha 
lia néll' Inghilterra. Ora, domandiamo noi,. | stro debito delineare. im brevi parole il.si- | diritto di nomititto è pal quale egli è ri- 
quel sistema, che dagli inglesi: fu detto, | stema: dell’amministrazione ‘inglese; sempre | sponsabile. | , 
selfgorernment, sarebbe opportuno ‘per I'"I- | bene ititésò tolta sà purezza, valé a diré i E qui giova-notaro.una particolarità delle 
talia ; safebibe “bétie #ebolto' dala massimi | Prima, delle, ultime riforme. È notiamo fin | leggi inglesi; per cui, trattandosi di. fun- 
parte. di coloro, i quali. confondendolo, come ‘ d'ora che, quando. queste, riforme » saranno { zioni puramente amministrative, è lecito ai 
abbiamo «etto; col discentramento ; vanno | state esteso a tutto» il sistema dell'ammidi- | magistrati superiòni il delegare ad altri, 
esaltandone è pregi?' Non' lo crediamo: | strazione, avtettv tit discentrainiohtò, "ftid | sotto, la, propria . responsabilità ., l'esercizio 
E prima di tutto notiamo come nella | ron potremo più parlare di selfqovernment. | di quelle funzioni, ed-ai delegati è in certi 
stessa. Inghilterra,;;tanto...tenera . delle. suo | Questo sistema, nella sua purezza; aveva | casi concesso Îl fare una stddelegazione: 
antiche istituzioni:, ama fornità. di tanta «sa= | sopratutto in ‘mira la conservazione della Avviené alle volte che si obblighino què- 
pienza protic#,"siansitrenl'atmi SONO, git: | pote del Nè. Quiollo materie che di nostri | sti mandatarii a prestar cauzione di marne 
tatè 16 basî di ‘uti ‘tuovo’ sisterita , ÎI quale | giordî formano più propriamente J.oggetto | danti. d 
ha, già scdsso. dalle. fondamenta .il tanto do-.! dell';amministrazione erano, prima che la | Così pure ‘è da motarsì che, ad eccezionè 
dato selfyovernment; come; con- quella co-' progredita civiltà faces Sorgerò tanti nuovi | dellò steriffo, del lord luogotenente è dei 
stanza ‘irremovibile; chio forma'utià delle pit'! bigoghi, considerdtà Sfecbmè accessorie. An- $ magistrati di contea, i quali sono nominali 
belle doti dbttiforttatori foglesi, alcuni | corà ai nostri giorni la polizia , la. prima | dalla regina; gli altri furizionari sono nomi- 


deputali insistano presso il. Parlamento per- | inquisizione negli affari criminali, i. processi | nti per la tnassima parto daì magistrati di | 


chè ‘nella interna. amministrazione ai conè | in materia di contravvenzioni formano l'og- | contea, pochissimi dello sceriffo, nessuno 
tribuemti venga accordato jl diritto di élég* | getto di Bran parte delle rinnioni dei ma- | (chè il segretario di contea è piuttosto un 
gore gli amministratori della cosà pubblica | gistrati inglesi. Ji riparto. dellò imposte, la | procuratore che un vero funzionario) dal 
e quello di volare...le imposte che devono | nomina dei funzionari subalterni; la sorve= | lord luogolenetità. Ju fatto i fudzionati su- 
supplire alle spese delle: èòriteo 6 dellè; glimza delle prigioni” è degli" ospizit dei | balterni che.noi diremmo comunali, e che 

rrocetiio: ‘ a ver | pazzi, che sono a carico delle contéé , la gli inglesi diconò partochiali ;° vengono 

A questo puntò ci sembra vedere, molli ! concessione delle licenze agli osti, bettolieri | proposti dai. magistrali parfbéhiali , ma i 
tra.i nostri. lettori. spalaneare . gli occhi 0 ecc., la sorveglianza. sull’ esecuzione della magistrati di contea non sono obbligati a 
chiedere: ora, come ‘tnaî questi “principîi | leggo «dei poveri; ecco le altre attribuzioni | rispettare quelle proposte. CAL 
tatito sémpiiti, finfb ‘ébniformi iù dpparenza | di (quéî magistrati. Da quinto abbiamo déttò “appare clie il 


all’indole ..del popolo” inglese, non. furono || : Veniamo. ora a spiegare quali siano questi | sistema del selfovertment' si' risolva nella 


ancora adoltati Inghilterra ? | magistrati. Senza parlare dello. scèriffo; magi- | esclusiva ingerenza. dell’. aristocrazia nelle, 


Eppure la è così : salvo alcune eecèzioni; | strato' più elio ‘altro. giudiziario, nè del'tord | coso della interna amministrazione. L ele— 
delle quali parleremb in''appréssò, gli uffi- | luogotenente, in questa sua qualità capo mento popolare non c'entrà. Tuttavia è ne- 
citi pubblici proposti ‘alla interna ammini-.! della milizia della contea... ci. occuperemo | cessario, avvertite che I aristocrazia domi- 
strazione non, sono «eletti, in-Inghilterra; ma | unicamente: dei magistrali chiamati dagli i nanto nell lnghilteria non è, una aristocra- 
vengono nominati da una autorità -superid» inglesi Justices of the peace: Questi Mr zia per così dire del sangue, nò una ari» 
ré; ed i magistrati delle contea è dello pat | nominati dalla regina , sullà proposta dello | stocrazia esclusivamente ititellettuale, bensì 
rochie fanno il riparto déllo imposte, deter- | seeriffo, e per un tempo illimilato.,, tra lo. { una aristocrazia di grandi proprietari. La 
minaro l'impiego dei denari .del pubblico; i persone più rieché ed importanti della:coù- | inclinazione. delle elassi ricche in Inghil- 
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PORNO f | E fu una vera e solèmne ingiustizià. che qui peripezie; i colpi di ‘scenà, le situazioni che so- 
APPENDICE { dove trovossì. mudò di applaudite lò Abimeleck, | glivno abbondare hei drammi .e.; deluso nella 
vga: negitaal . 4 qui. dove fu: tollerato il Duce di Bari; qui dove | sua aspettazione; non seppe abbastanza apprez: 

ha pani : | resse alla! rappresentazione poche sere innanzi | zàire la schietta semplicità. e: le. molte partito» 


pois | lo :/ngegno e -.cuore , nonì siasi tfovato un apscj lari bellezze poetiche del breve episodio amo- 
È ù | plauso per Giorgio ié marinaio) nion- siasi. innal-! n Qpuosginote De Mareneo, Quindi il nuovo 
n IVICPA PT ì MO. { zata dalla platea una, voce a protestare contro | lavoro forse non fm compreso. a primo | tratto 
RIVISTA DRAMMATICA il. gelido silenzio del pubblico, alla prima Pranzi ed una > aa 
MI dii igmemo. Giotgio.i inaio. Vorrèmo noi dite: ‘che.d’abuso di complicati { prova sarebbe stata necessaria per meglio ap- 
fr coi Da pireragona ; intrecci, di strane:y esagerate è scompigliate prezzarne lo effetto scénito, 
dramaidi in Leg { passioni ‘abbiano reso apatico: il mostro euofè, {| - Poichè; diciamolo pure; Giorgio il Marinaio; 
Velde.. Maresco: fa { hbbianò -istupidita lar: nostra merite; abbiano: come già la annie dello | stesso Maréneo, 
Rene 0 ali) id ; colpito d’atonia i. nostri. sensi it guisa che (| sono tab genere i 6Omponimenti che . si - sco. 
Beraltiig o a ab dear Se biata 0: fatti. oggimai indifferenti alle semplici | stano dai drammivi. quali vediamo per.lo più» in 
Ledro har harliriaio) rappresentato nl tea- | è matie ‘bellezze d'una poesia che'parte! dal giornata, e.che perciò vogliono essere giudi- 
pinta fred prese detoriavero' di cri=| tuore ed al cuore va! diritta e commovente ? cati con dltra misuta e sotto un diverso punto 
vero di di: ;nuovo sa tale argdimentoy i the.siamo fatti ìnsensibili-alle dolti emozioni | di vista, - i; 1 : 
poichè tutti sgià hanno: qual pù; qual meno | tlel. dramma intimo, allo spettacolo delle scene Qui infatti non conviene cercare nè le in- 
iustamente cd mio .ayviso ,savvertiti i pregi.) famigliari, alla pittura di delicati affetti? tricate combinazioni drammatiche , tiè. i. mol. 
e difetti di questo lavoro, e-tutti altrest,id i «Nol, eredoy e» forse .il pubblico. fu vittima di teplici episbdii, nè i mille artifizi della stena, 
se non erro, furono concordi nel biasimare | lina sorpresa; d' onde. non seppe; riaversi.a { ma. qui hai “un'azione semplice; Che si svolge 
la indifferenza ,..con.. el gss0 yenne accolto | tempo. Ei non «indovinè tosto gli intehdimenti con semplicissimi mezzi. Qui, diremmo, quasi; 
dal nostro pubblieo, - © © I dell'autore: aspettava per avtentura: le mille | ;l poeta lascia esparidere .i-teneri'e delicati. af. 


si fanno iti presetiza del ‘pàbblico, ché ‘i | ad'un particolare distrelto:, ma’ sì estendò 
divino néi giornali, i quali bia- | fn ditifto a tatta la Contea; esercitano lé 


impre. quelle eccezioni delle quali | quasi sempre determinato dalla legge. Come 


Pal DE LI PP 


Le Associazioni 


Ta Torinò, all'Ufficio del giornale, via 


ti / 4 Vintie) presso gli ufizi postali: A Parigi: al 
ì IL 3 43. Rousseau, f. 3. A Londra; da F. ni q 
| St-James; Delisy, Davies ‘et C., 1, Finch Lane, 
"ALe inserzioni costanò L. 4 la linea aaa 
Gli annunti si ficevdnio all'Agenzia n. MONDO; vid dai 
: "AGIO ti. 3; al prezzo di tent 20 la linea. 


4 insita {AL .otsig ts 1 letterè ed i reclami d indirizzati frasichi 
è ST PUBBLICA pr E GIORNI pre) del dioradià. Noh Mi testinaiane Î poro. al 


Un foglio arretrato cent. 10. 


lablcà i concorso dei contribuenti o dei lord | téà. Al Toto numero non v'ha alcun limito agi per la dimora 
‘ ha 
1] 


al. modo questo, sistema abbia potuto 


NAT 


si ricevono 
7 n. 40. Nelle P 
della porca V aule PES 


9, Rin 
rederik 9,, fb street x 


nelle campagae spiega 


mantenersi fino ai nostri giorni; fino al mo- 


mento cioè in cui 


il rapide inèremento 


delle manifatture fece sorgere “nel giro di 
brevì anni città popolatissime e fiorenti. 
Ora la lotta ferve tra lè dittà € lo cam: 


mento conservatore, 


distidigue gli ‘inglesi, 


della. parte. liberale 
sono durevoli:, . che 
lumgà lotta. 


le quali il. sistema 
destinato a mutarsi 


fivo, nè quello che ‘î contribuetiti devono | în Piunidne di tutti i magistrati dellà contea. | paghe; trà là riéehozza fondiaria è la rit- 
| chezza mobiliare, tra 
tore e l'elemento demoeratico. Finora l’ele- 


l'elemento conserva- 


quello della | proprietà 


territoriale, quell'elementò al quale l'Inghil- 
terra va debitrice. delle sue libertà, non. è 
stato rovesciato  dalì'elemento: deniocratico, 
Nè fofse, coti quel senò pratico chè tanto 


ì democratici spingono 


molto in là le loro ambizioni. In Inghilterra 
le rivoluzioni si compiono risolutamenté SÌ, 
ma non tutte d'un tratto , è le conquiste 


per questo. appunto - 
furono ottenute. dopo 


Patleremo in ut alttò articolò dell siste: 
ina delle imposte nelle.contee © nelle par- 
rochîe; dell’amministrazione?di ‘queste e. di 
Quelle riforme fatte neglilultini tempi, pet 


del selfyorernment è 
in un sistema di di- 


scentramento limitato; tanto che'alcuni par- 
tigiani esclusivi: dell’ céonititimento ; como 
il sig. Duponi-White, poteronò Sostenere, 
senza cheJnoifpossiamofassolutamente con 


traddirlit, che -l’ Inghilterra va: incaminan- 


dosi verso l'accentramiénto ‘in’ mivteria di: 


amministraziono, dopo, averne dafò un è 


tano a dichiarare che 
dell'ordine del giorno 


guente.; 


Onorevolissimo 


toriò Earanuele. 


biscito. 
Quelle: parole; ch'Etla 


fetti. dell’ anima suay 
carmonia .in una breve 


sempio; forse unicoPal mondo, in materia di 
gitirisdizione, segnatamente nelle cosè citili; 


» x ro 
Gli.onor. deputati Ara.e La Farina è invi” 


hanno, votato in favore 
Ricasoli, 


nqamm——— 
Dall'oî, deputato Conforti riceviamo ia se: 


Torinò, 81 aprile. 
signor Direttore. 


Prègo la-sua gentilezza d''insetire nel suo pre- 
gidto giorhalè una: bréve rettificazione; 

Riassomendo' il mio discorso di ierì alla Camera, 
Ella dichiara che io dissi at generale: @ Voi -avetò 
fatto il plebiscito, ‘vi avete recisoyla «sinistra. con 
la destra, ed avete consegnato mezza Italia a Vit- 


Queste parole farebbero. credere, chie:io fossi 
avverso al plebiscito; identre ‘ne fni.it più caldo . 
propugnatore; la mia firma si legge in piè! del ple- 


per ertote mi attribuisce, 


{urono dette dà' dna pérsona molto spregéevole e vol- 
gare, a cui rispose .il generale: Tacete: Vittorio R= 
manuele è ta stella d'Italia; 7 È 

Con sensî di vérace stimà "mi soserivo 


Suo devotistimb 
Rarrielk CoNronti. 


— 


--oooo=m- 


versa tesori di. poetica 
storia d’amore.: e così, 


com” egli. possiede altresi arte di dar risalto 
ai più» minuti pafticolari, egli avviene che ciò 


che dapprima doveva 


essere appena un, qua- 


dretto di. genere, acquisti. tutta l’importanza 


d’an dramma, 


Vero. è che di tal guisa ib. Marenco sì rin: 


serra in ùn campo, ris 


tretto. e. corre.;-d’ altro 


canto, rischio di callere ‘alquanto nel convert 
zionale. Ma che importa all’ autorà di dovere, 
Spigolara in terreno chiuso-entro:brevi limiti, 


se intantò ei seconda 


le naturali; tendenze del; 


propriò ingegno ,.ed inf quella» sféra; entro,cuì 


Seppè circoserivefe Jai 


propria ‘attività, ràeco= 


glie belli è buonî fruttà? Non. hw forse mag- 


4 giòr valote: tit‘ miniatara perfettà'; chè’ rioni 


un, quadro slorico., if quale fa ‘Guadio da - 
mille difetti èd impertertoni po a Sesto da 


Più véro 6 più temibilé assàì è îî pericolo 
di cadere. nel convenzionale. Ma, oltrechè 


‘| Questa convenzione, 
“ non potrebbe mai reca 


quando . pure esistesse, 
re grave danno all'art. 


ÈA MAGISTRATURA NAPOLITANA 
Il senatore Giuseppe Vacca, procuratore ge- 
nerale presso la corte suprema di giustizia di 
Napoli, ha' scritto la seguente circolare agli a. 
genti. del pubblico ministero presso ‘le gran 


‘-— »corti criminali delle province napolitane. 
‘JI ministro guardasigilli, approvandone le 


‘© idee edgil generoso intento l’ha inviata esso 
medesimo agli ufficiali del pubblico ministero. 
Eccola : 


Signori, 

Nelle condizioni straordinarie in cui versa il 
paese, egli è desiderabile che la magistratura ‘ in- 
tenda bene, e faccia debita stima dei suoi doveri 
e del cò:upito suo, 

La società commossa da profonde turbazioni po- 
lifiche non saprebbe invocare con],fiducia che l'a- 
zione' protettrice e repressiva ‘della’giustizia (poni- 
tiva: Nei reggimenti assoluti, nei quali l'arbitrio u- 
surpa non*di rado l'impero della legge, accade che 
gli atti colpevoli. da. perigliarne Ja sicurtà. dello 
stalo vanno percossi con modisubitanei e con prov- 
visioni "eccezionali. Altrimenti peròfinterviene negli 
stati liberi, néi quali’ nen comportandosi lo adopra- 
mento dei modi straordinari, unico e supremo ri- 
fugio rimanejla tutela \indefettibile,della giustizia 
e del magistrato. Guai se codesta tutela venisse 
nieno, è peggio ancora se mancasse’la'pubblica con° 
fidenza nella giustizia riparatrice. 

lo non avrò mestieri di ricordare che la. indi- 
pendenza del magistrato costituisca oggidì una delle 
più preziose garentie ondè i nuovi'ordini di libertà 
stanno! mallevadori. Ed è proprio în questa coscienza 
d'indipendenza che il magistrato dovrà d'or innanzi 
attingere il sentimento del suo dovere, ed il corag- 

- ggio degli atti del suo ministero. Erà ben dura per 
verità Ja' prova imposta dalle sinistre influenze del 
l’assolutismo al'‘magistrato onesto e sollecito della 
dignità sua : nè era insolito il conflitto trai doveri 
di coscienza e di. giustizia ed i pericoli del mo- 
strarsì inaccessibile ‘alle comandate’ ingiustizie! Ora, 
Jodé al cielo, ‘quéi'‘tempi ‘biechi passarono ; sicchè 
al’ magistrato è fatta condizione di piena» indipen- 
denza, 6 d'impertorbata. e tranquilla applicazione 
della legge senza umani rispetti. 

Questa, è signori, è la posizione del magistrato 
di frorite al'governo: ma questa‘ stessa posizione 

5 d'indipendenza convien che sia. mantenuta. ' pure 
rimpetto wr partiti politici. Grave colpa sarebbe di 
certo da canto del magistrato il tentennare per co- 
dardia o lasciarsi svolgere dall'atisterità dei doveri 
del proprio ministero’ per la intimidazione o la pro- 
tervia degli agitatori e dei sommovitori di piazza. 
— Un sistema di ‘concessioni. e di morbidezze per 
questa via farebbe ridivenir la giustizia servile, 
parziale ‘è codarda quanto il fa per opposte influenze 
nei giorni nefasti dell'assolutismo. Ma questo non 
verrà mai tollerato da un governo-liberale è forte, 
il quale nella coscienza dell'alta sua missione è 
ben fermo nel voler rispettata l'autorità della legge 
‘e tutelati i grandi interessi sociali. i ) 

Egli è a doler grandemente che non pochi esempi 
abbiansi ‘di presente della poca intelligenza di co- 
desti doveri da canto ‘della magistratura penale ; 
del che fanno fede Je universali lamentanze intorno 
alla mancata sicurezza pubblica, al fiaccato vigor 
della giustizia, ed all'impunità sistematica di ogni 
maniéra di delinquenze sia che offendano i diritti 
dei privati, sia che attacchino la ragion dellostato. 
Non intendo già chiamare in colpa la magistratura 
dei mali, dei disordini, e delle. anarchiche ten- 
denze, le quali si attengono a cagioni molteplici e 
profonde: senonchè affermo che in presenza di co- 
desto disordine si renderà più grave il còmpito del 
magistrato; talchè se non basterà ad impedir tutto 
il'male, tornerà di certo efficace ad: attenuarne le 
conseguenze ridestando sovratutto negli animi quel 
sentimentò di confidenza nella protezione della giu- 
stizia, tolto il quale la civil convivenza. andrebbe 
in soqquadro. ? ) 

‘Le addotte avvertenze ho stimato rivolgere alle 
signorie. loro, perchè ne facciano pro. nel rinfran- 
care l'azione della giustizia punitiva. 

lo mi asterrò dal rammentar loro: quanta e qual 
sia lo missione’ dell’ agente del pubblico: ministero. 
Orazio ‘®' braccio del potere esecutivo, esso im- 
pronta eziandio un carattere più ‘elevato, di rap- 
presentante' cioè della difesa sociale. Egli non' è 
d'altro canto che |’ inquisitore della verità, sotto i 
quali rispetti ei si colloca al paro «21 magistrato in 
quella regione serena, ove non giungono nià Je in- 
Quenze del potere, nè il grido dei partiti, nè Îe 


Torino, 13 aprile 1861. 
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drammatica, perchè si tratta d'un genere di 
cottiponimenti che ‘saranno sempre assai limi- 
tàti'di' numero ; ‘pare ‘a me che codesta con- 
verizione ‘stessa stia assai più nella forma . 
nelle esterne ‘apparenze’ e' nel colorito gene- 
rale''delglavoro } che'non nella sua sostanza. 

Fsaminate infatti tanto la Marcellina quanto 
Giorgio” it Marinaio, e voi troverete che-sotto 
uma esteriore vernice ‘di convenzionalismo, ci 
èfnaturalezzafdi caratteri, c'è verità d'affetto, 
c'è realtà di vita. 

Depò quanto ho seritto non crediate però ehe 
io tenga affatto senza pecche il muovo dramma. 
Pireéohie anzi ‘ve’ n'hanfio; ma queste nè sono 
tali: che dovessero far velo: alle pur molte bel- 
lezzegdel lavoro, nè: sono inerenti al sistema 
seguito dallo autore, bensì provengono, a mio 
credere, da colpa di, lui. 

Giù dissì essere questo price penne 

isedio amoroso. Ne. sono principali a 
corna i marinaio; Margherita 'orfanella rac- 
eolta da ‘costuî ed ora sua fidanzata : e final- 
mente 1 capitano | Raffaele, ‘comandante ' del 
vaello; asscui» Giorgio appartiene, vu» ln 


volubili fasi della politica. Parrebbe colpa gravis- 
sima il benchèfmenomo oblio di codesta sì pura 
missione da canto dell’ agente del ministero pub- 
blico. Io non esprimo dubbii ,, nè diffidenze. Non 
fo che rieordar«doveri, è lo fo perchè 1° opinione 


pubblica. sî preocupa vivamente dell’ attitudine 


fiacca e perplessafdella niagîstratura* penale. 

To nen potea, nè dovea lasciar passare codesti 
fatti, è codeste 
quegli alti doveri di"censura e di vigilanza che la 
legge Jorganica giudiziaria pone a carito dell’ a- 
gente del pubblico j ministero presso ‘la corte. su- 
prpma difgiustizia. 

E'perchè*codesta*censura vengasi attuando effica- 
cemente , io desidero che le signorie loro mi fac- 
ciano pervenire aljcadere d'ogtii mese ‘uno stato 
complessivo di [tutti i datif statistici che riflettano: 
41° La quantità e la qualità dei reati ; 2° La istruzione 
dei processi ed i motivi che per avventura ne. in: 


dugiassero il'corso; 8° Le decisioni di/sottoposizione 


ad accusa, o}le dichiarazioni ‘assolutorie sulfprocesso 
scritto; 4°] giudizi in ‘pubblica ‘discussione, e le die 
chiarazioni terminative ‘delle corti:giudicatrici; 5° Le 
osservazioni toccanti l'andamento generale della 
giustizia penale nei rapporti delle influenze morali, 
del: carattere7speciale dei) reati‘, dellà maggiore 0 
minore efficacia:delle penali sanzioni : tutto quello 
a dir breve che intenderà a chiarire le relazioni 
tra il sistema punitivo, e l'indole, il genio, lo stato 
morale della ‘sr. ‘età cuizquel sistema sì applica. E 
non voglio lasciar senza nota ‘che somiglianti  in- 
dagini acquistano/di presente una importanza éd un 
valore immenso, perciocchè sotto..gli  auspicii dei 
nuovi ordini politici che felicemente ci reggono, si 
vetrà preparando una nùova è radicale trasforma- 
zione dell'organismo della giustizia'penale: Ma questo 
grande avvenire domanda assolutamente gli apparec- 
chi del presente: di che Ja necessità di studied es- 
perimenti "informati essenzialmente dell’ elemento 
pratico della’ statistica, quella branca delle scienze 
morali ‘applicate’ chie a sentenza: del Romagnosi è 
la gran fiaccola della politica. 

Avrò cura da canto mio di ‘sommettere al ministro 
guardasigilli i Javori e le osservazioni delle signorie 
loro perchè nella sua eminente sopraveglianza' prov- 
vegga ai'bisogni e tenga ragione della qualità ‘@ 
del merito «dei funzionari! dell'ordine giudiziario. 

» © Hl Procuratore Generale del.Re 
presso la Suprema Corte di Giustizia di Napoli 
Giuserre Vacca. 


TAI ORO RT. VIII NEC RIO 
Ci scrivono dal Veneto 14 aprile : 


Le notizie delle ‘elezioni sono buone : il governo 
austriaco ne sortirà sconfitto. 

Vista la grahde. cifra dei comuni che non si ra- 
dunarono, il luogotenente Toggenburg ingiunse per 
dispaccio telegrafico di riconvocare que’ consigli sol- 
tanto (sic) che offerissero qualche speranza. di. suc- 
cesso. Si può presagire che le adunanze ‘avranno 
luogo appena in un terzo dei comuni; Città e cApo- 
luoghi dei distretti generalmente rifiutano di. pre- 
stare, mano ad un 'raggiro' indecoroso. 

Nella provincia di Padova, oltre la città meritano 
encomio i distretti di Camposampiero, di Cittadella, 
di ‘Piove e di Conselve. 

Nella provincia di; Vicenza il Ceschi tentò ‘ogni 
arte per riuscire, (e ne uscirà con scorno solenne. 
Sappiamo che furono estorte procure , firmate in 
bianeo da consiglieri pusillanimi, le quali dai com- 
missari distrettuali furono scritte in nome dei più 
tristi poliziotti. n 

Nella provincia di Verona il Jordis spinge i com- 
missari ai più illegali e criminosi arbitrii : e nel 
commissario distrettuàle Squerci Giovanni ebbe un 
esecutore: ben degno di lui. Lo Squerci riuscì a con- 
vocare nel distretto di Verona quattro consigli re- 
clutandovi a forza ì più rozzi, villani, i processi 
verbali furono da lui scritti, e, non letti, furono 
fatti sottosegnare con croci dagli intervenuti. 

Nella provincia dî Rovigo si segnalò il commis- 
sario Locatelli, il quale a qualche consiglio fece 
tradurre persino con le guardie i' consiglieri, come 
toccò a mico Pietropoli che fu scortato al con- 
'siglio comunale di Papozze dall’ispettore di polizia 
Gioanni. Battista Burni e dal caporale delle guar- 
die. A. Guarda Vèneta il Locatelli minacciò i con- 
siglieri (quasi tutti mugnai) di levare ad essi la li- 
cenza di macina e di pesca se non .intervenivano al 
consiglio. 3 

loadiutori nelle mene governative (oltre i com- 
missari, gli agenti comunali, i cursori e le guardie 
di polizia non si noverano cittadini che pochissimi; 
gente spinta da ‘egoismo e che va a perdersi. 
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Giorgio ritorna dallo assedio d* Ancona, e 
viene’ in patria con animo-di «sposare <la sua 
Margherita, ‘a' cui presenta'il capitano -Raf- 
faela, come quegli*a cui debbe'la medaglia di 
oro ond’è decorato. dissi 

La ‘faticiulla vede il capitano e se ne inna- 
mora. L’ affetto è ‘corrisposto e prima che le 
loro labbra abbiano ‘pronunciato una : parola 
d'amore,*già i due amanti hanno indovinato 
il reciproco affetto deiloro cuori. Giorgio); 
fatto: certo di'‘sua’ sventura, vorrebbe. ucei- 
dere il ‘rivale, ma‘n*è rattenuto‘dalla ricono- 


scenza: efdopo ‘lungo ie fiero» contrasto; ‘con+- 
vintosi che-Margherita piùnon l'ama e ricor-- 


dandosi com’ei promettesse al padre .di lei, 
morente, di farla felice; rinuncia alle tanto 
vagheggiate nozze, cede il campo al capitano! 
Raffaele e parte por l'assedio ‘ di Gaeta. - 
Tale è l’argomento ‘del dramma, e più sem» 
plice in ‘verità non’ potrebbe essere! Ma l’au- 
tore seppe colorire‘con affetto e smagliare con 
linguaggio, poetico ad un-tempo e naturale, 
le-ansiotà di :Margherita;-il sorgere del muovo: 


preocupazioni © senza ispìrarmi a. 


"| lo Scarella si trovò solo còn'l’agente comunale al- 


il 
[ 


‘marito della contessa Qddò; 
‘per ottenere qualche ‘voto ‘hei 


somme considerevoli per avere uno. smatco ‘com- 


Nella provincia di Verona un conte Giovanni Dal 
Bovo si affaccendò per essere candidato; e 
ischerni e dispregio. In Padova un' certo Arrigoni, 
persino i villani 
i vocali, ‘è sciupò 
il denaro. ‘Nella ‘proyincia\di*Venezia, a‘Campagna 


l’addnanza. A Bagnoli i) principe di. Arenberg spese 


pleto. L’ Abeti , agente generale del generale au- 

striaco Coronini spese»viaggi e fiato per niente. 
La Gassetta Ufficiale di Venezia si arricchì di 

una-penna che vuole gareggiare con quelle fami- 


‘gerate dei -Perego,-dei Mazzoldi e dei Lanza: L'ex |" 


professore Ataulfo Falconetti, l' esaltato del 1848, 
l'emigrato’ ( sedicente politico ), ‘il'reduce dal Pie 
monte; è l’ autore degli articoli contro: il-Comitatò 
centrale veneto. Che Falconetti getti Ja maschera 
sta bene; che Tommaso Locatelli firmi un giornale 
del carattere della Sferza è cosa indegna di un ve- 
_——= 


Ci Scrivono da Canino (stato papale) 13 a- 
prile: 7 pit Sa ” 

Serupolosamente vero gli è tutto ciò, che io vi 
narrava con la mia 21 marzo decorso intorno al- 
l'orribile assassinio' perpetrato in'Cattîno dai gen- 
darmi papali. Omisi soltanto alcane' circostanze! 
che più e.più sempre vi chiariranno quanta sia la 
we di sangue, da cui sono riarsi quei feroci sche- 
ranî. 

Alla improvvisa esplosione delle armi ‘assassine, 
i miseri fratelli Domenico e Luigi Donati ed ì loro 
compagni si davano alla fuga; ma fatti ‘appena pò- 
chi passi, l'infortunato  Domenice cadeva immerso) 
nel proprio sangue. Una palla aveagli trapassato il 
ventre ed il dorso. — Il fratello Luigi, cessata la 
fuga, e più in luè potendo l’amore fraterno, ché te- 
menza del soprastantegli pericolo, accorreva a ‘soca. 
eorrerlo, quando una palla, fracassatogli un: braccio; 
lui pure costringeva a cadere. E mentre egli, con 
lamentevole: voce implorando soccorso, operava ogni 
sforzo per rialzarsi, uno di quei sgherri (certo Ros- 
sini) gli éra sopra; e vilmente insultavato: conqhe- 
ste. parole: Ah! cane, ancor.mon:sei morto? prendi..} 
E sì dicendo gli puntava al petto una pistola, e lo 
respingeva a terra mortalmente trafitto.‘ — Nel 
tempo stesso altro gendarme searicava il ‘suo fucile” 
contro Francesco Catena, 6 :furente. di rabbia: per» 
aver fallito il colpo, si poneva ad inseguirlo, .e se' 
alcune macerie, in cui inciampò e cadde,, non ne 
avessero ritardato il corso, certamente avremmo a- 
vuto una: vittima di più a:deplorare. ] 

Le animose rimostranze che' la magistratura a- 
vanzò a. Viterbo ed a Roma, persuasero al governo 
pontificio la necessità (onde declinare, almeno in 
apparenza, la solidarietà dell’esecrabile misfatto) di 
ordinarne il processo, di eui incaricò il governa. 
tore di Toscanella. Egli infatti recossi a tal wopo in 
Canino, € mi assicurano che. ieri il processo stesso 
fu chiuso. Qual ne sarà il risultato ? Lo argomento 
dai testimonii ehe furono chiamati ad' esame. Que- 
sti nom sono stati già scelti fra coloro che gi tro-' 
varono presenti all’ abbominevole tassassinio.; «non 
già. fra coloro che la magistratura. nel suo rap- 
portò ebbe indicati, Furono invece esaminate’ per- 
sone che ‘accorsero allora soltanto che la orrenda 
tragedia: \era compiuta; persone. tutte però pubbli-' 
camente conosciute, per la' loro devozione al go- 
verno dei preti. E ciò fecero con arte scaltrita, per 
rigettare la eolpa di così enorme misfatto sopra la 
innocente popolazione, per trovare pretesto a tor- 
mentar. nuove vittime ,. per aver cagione non pure 
di assolvere,, ma di, premiare seellerati e codardi 
assassini. i 

Canino frattanto sin dal giorno 20 marzo può 
chiamarsi in istato d'assedio. L'occupa grossa banda 
di gendarmi, numerose pattuglie armate di fucile 
con baionetta in canna ne percorrono tutta Ja notte! 
le vie. I cittadini sono costretti ad un'ora di notte 
a ritirarsi alle proprie case. Un tal Sante Austini, 
giovine onesto e civile, che lunedì scorso attentossi 
a passar per. la piazza del. mercato ad. un'ora e 
mesza. di notte, fu fermato dai gendarmi, che sul 
luogo stessa lo fecero denudare, e dal cappello agli 
stivali minuziosamente lo perquisirono, 

Miserando spettacolo offrono la madre e la gio- 
vine sorella degli assassinati Donati. Per immenso 
dolore hanno perduta la ragione; ridono, piangono 
farneticano. Al solo vedere un gendarme la loro 
demenza si cangia in furore, e gli si slanciano ad- 
dosso, come cani rabbiosi. \ ! 

E sino a quando dureremo in uno stato così a- 
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amore nell’animo di lei, il resistervi in sulle 
prime, e poi: il cedere al fascino della: pas> 
sione: seppe dipingere con verità la confidenza; 
di Giorgio, poi.i.dolorosi sospetti. ei la gelosa 
passione che .lo invadono: «seppe : finalmente 
aggruppare così. bene - attorno; ad essi due 0’ 
tre..personaggi secondarii, che non: s'ha punto 
a rimpiangere la mancanza di «episodii in una' 
azione che. nella «sua semplicità racchiude tutti 
gli elementi del più commovente dramma. 
Però, a ‘mio avviso, l’autore ebbe sovratutto 
un grave torto::! esquesto si.fu «didelineare | 
l'amore di Giorgio *con..tinte: troppo caricate 
in guisa tale: da rendere menonaturale e meno 
verosimile l’atto generoso, ‘per ‘cui' ‘egli cede 
la mano di Margherita/al:suo-rivale. > su: 
Egli aceadde qui ciò che -già ‘era avvenuto 
al Marenco. nella «Harcellina.. Forse: nel: primo : 
disegno ro 0 dallo autare la catastrofe era‘ 
vera.e naturale: ma nello scrivere , traspor- 
tato dalla fantasia, lasciò mam mano che l'a- 
moroso affetto trasinodasse nella più violenta 
passione | e quindi - cessò la “verosimiglianza. 


ti 


normale ed infelice? Sino ‘a quando delitti dì atroci 
rimarranno i ? La nostra fiducia è in Dio 


ed in Vittorio Emanuele. |... 
"INTERNO 
PARLAMENTO ITALIANO | 


SENATO DEL REGNO i 
sedtri* det 20 Tratta 
Presidenza del conte Sctopis 

La seduta è aperta alle 2 3;i pom. 

Vien-letto ed approvato , dopo una-osservazione 
del senatore Poggi, l'ordine del giorno dell'ultima 
seduta, In: 

Si accorda congedo ad; aleuni senatori. 

Si estraggono a sorte i nomi per la ricemposi- 
zione degli uffici, ij ) ata 

Il sen. Lambruschini presta giuramento. 

È all'ordine del giorno la interpellanza del sen. 
Martinengo al ministro dei. lavori ' pubbliti: sulla 
esecuzione della convenzione : firmata dalla ‘Società 
concessionaria delle strade lombardo-venete. Y 

MARTINENGO. Ricorda come il governo au- 
striaco poco si curassé delle stradè ferràte Quando 
non servivano a scopi strategici; Pet conseguenza 
le linee che avrebbero servito: a mettere ‘in to- 
municazione tra loro le varie eittà di Lombardia, 
furono da quel governo trascurate, Il governo 
nazionale dovrebbe sollecitare ‘la tvostruzione” di' 
quelle linee, tanto: più che}! come dichiarava il 
generale Lamarmora , -esseavrebbero una impor- 
tanza strategîca. Invita il ministero.a voler. instare 
presso la Società concessionaria perchè essa non 
manchi agli obblighi ‘contrattì ; ‘e le popolazioni’ 
possano godere dei vantaggi 'igrandissimi*loro ‘pro- 
messi dalla ‘strada »ferrata»che dovrà attraversare 
il territorio lombardo, | «è +»... __ 

I senatori ARALDI-ERIZZO e RONCALLI par- 
lano nello’ stesso senso ; ‘il senatore ‘“Ronealli dubita 
della buona volontà ‘della Società "tondessionaria.' 

ll senatore LINATI/vorrebbe»vedere presto ter- 
minata la linea-che. deve , re Si 
giore ; il senatore CHIESI iu fibra 
stiidiasse' un'altra ‘linea proposta ‘che ‘forse sarobbe' 
più‘0pportuna Lui ripiòà non 6a dae 

(PERUZZI. (ministro dei lavori pubblici) Appena 
io fui chiamato: a sedere nel »ministero, fu mia 
premura lo esaminare il contratto conehiuso' colla 
Società concessionaria delle’ strade ‘ferrate Tombar-' 
do-venete.. Credo che le ‘mie sollecitazioni ‘saréb- 
bero superflue, giacchè a termini del contratto; .la 
Società è in piena regola, ' 

Devo dire peraltro che i timori delle popolazioni 
non erano assolutamente ‘infondati, 6 ciò ‘non per 
mala volontà ed impotenza della Società, quanto 
peri dubbii sorti. rispetto ai. cangiamenti da. farsi 
nella determinazione delle linee portate dalla. con- 
cessione. La rete lombarda ha una singolare diffi- 
coltà, nascente dalla ricchezza di quella bella ‘pro- 
vincia, Il gran :numerordi città importanti, la fer 
tilità di tutto.il territorio, rendono, malagevole il 
determinare le linee più convenienti; ..«. _. 

Altre difficoltà nascono dalla condizione azsor- 
male delle. province oltre il Mincio: Quei paesi; 
tutti ne siamo sicuri, saranno um'giorno ‘rlumiti' al 
nostro regno, e. noi doyremo| combinare le.liriée 
lombarde con quelle,di oltre Mincio. L'Austria 
nello stringere la convenzione colla Società, era 
mossa necessariamente da vedute diverse dafquelle 
alle quali noi dobbiama ispirarci.. Credo che que-. 
sto stato di titubanza abbia potuto dare. origine aì 
timori delle popolazioni. Ma posso assieurare'il Se- 
nato che il ministero non mancherà ai suoi doveri. 
Non nasconderò tuttavia al Senato:che le: proposi 
zioni fatemi meritane un riguardo, segnatamente. 
dovendosi meglio, provvedere «@b giusti desidierii ; 
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della provincia cremonese, ., n° At 
N Il rod] entra in ° ch merreh ‘Sulle distanze 
ehe sì avrebbero seguendo le varie linee propost 

per la Lombardia ). ii. (Lu Tana sd X 
 Credei mio debito esporre al Senato queste con- 
siderazioni, ma posso assienrare. che. 


fossi in grado di presentare. in tempo 


quando non, 
' I; lempo al Parlamento 
un progetto di legge, od il Parlamento‘ non lo ac- 
cettasse,. ho preso .iutte le disposizioni perchè nella 
campagna estiva la Società. abbia ad. eseguire. tutti 
i lavori portati dal-contratto. 0° — siva 

Rispetto alla strada apenniba , 
dissi alla Camera. : 
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della eatastrofe è s'ebbe negli ùultimi atti del 
dramma una: tal qual: dissonanza; «un distacco 
dal colorito generale dominante nei primi—Se- 
nonchè questa è tal menda che evidentemente 
può venire corretta. Cerchi il Marenco di in- 
trodurre qua e là una qualche leggiera modi- 
ficazione al. suo:lavoro nel senso che ho indi- 
cato, ed io tengo per fermo. ch’ei potrebbe 
allora ritentarne.la ra tazione: con esito. 
quasi sicuro, Poichè 'mi.pare: impossibile che 
il pubblico, posto in sullo avvisoy*:pessa» di- 
sconoscere i molti pregi letterarii, ond’è rieco 
questo Giorgio il. Marinaio. puri 
Mi rimarrebbe: per:.ultimo a fare cenno an- 
cora del nuovo dramma del sig. Costetti (Per 
mio figlio!) pure rappresentato. al teatro\:Cari-: 
guano. Ma non .mi trovo imgrado«di compigre: 
al mio debito,.. perchè: non poteì:‘assistere: alla; 


pati lio 


ORI. 


lavoro. ù 


> Odesuip. jin #3 
a TO 


atto» Leboità ; 


nti} sè 


” 


prima...... ed unica, rappresentazione.di questo 


Nelle presenti con iz 

necessità di dotare di strade ferrate le province che 
ne sono interamente prive, nella necessità di com- 
piere le grandi strade longitudinali, io non sarei 
disposto” ad impegnare l’erario' dello stato ‘in strade 


secondarie, quando non sia per ad ob- 
blighi assunti, o per considerazioni rategiche delle 
quali ie non posso esser giudice. Devo quindi aspet: 


tare la relazione della Commissione istituita dal mio 
predecessore per: istudiare le due linee da Parma a 
Sarzana per Ja Spezia e da Reggio a Lucca. — 

+ RONCALLI: Insisto per la linea da Treviglio a 
Cremona per Crema, necèssaria a. render proficua 
la linea da Bergamo a Lecco. Quella linea metterà 
in comunicazione la Valtellina colla bassa Lombar- 
dia. Parla delle trattative occorse quando si trattò 
di determinare la direzione della strada ferrata cen- 
trale lombarda; e delle promesse fatte allora dal 
governo e dalla società. x 

PARETO: La via più breve per congiungere la 
Lombardia al-Mediterraneo sarebbe quella che par- 
tendo da Casteggio per Casatisma e Pavia si eon- 
giungesse a Melegnano alla strada da Milano a 
Piacenza. 

PERUZZI (ministro). Esaminerò le trattative delle 
quali parlava .il sen. Roncalli. Ma ‘devo ripetere 
che la Società non propose progetti di modificazioni 
alle linee portate. dalla. concessione: per ritardare 
l'adempimento de' suoi obblighi. La linea proposta 
dal sen. Pareto avrebbe forse qualche vantaggio, 
ma la quistione venne in certo modo pregiudicata 
dalla linea di Torreberretti. , 

Il sen. FARINA fa una interpellanza al ministro 
relativamente alla diversità di trattamento tra le va+ 
rie provincie del regno rispetto alle spese di argi- 
natura dei fiumi navigabili e specialmente del Po. 
Egli vorrebbe che il ministro presentasse. un: pro- 
getto di legge, in cui, tenuto calcolo di tutte Je 
circostanze, si provvedesse a togliere questa dis- 


rità. 

P'GIULINI. Spiega la legislazione esistente a que- 
sto proposito nelle varie provincie della Lombardia, 
e nota come non sempre le leggi sianvi osservate, 

ARRIVABENE. Dite che nel censimento del 
‘ Mantovano si procedè con norme speciali e che in 
conseguenza il governo assunse la difesa delle ar+ 
ginature. . sifitiezaiiz Per f 

PALEOCAPA: e PERUZZI. (ministro). parlano 
della necessità che sia prima votato. l'ordinamento 
amministrativo del regno e sia fatta la perequa- 
zione delle imposte. Entrano in molti particolari 
che per mancanza di spazio non possiamo riferire. 
I) ministro termina. dicendo che è dolente di non 
poter soddisfare ai desideri del sen. Farina, ma 
che non rifiuterà di dare quei provvedimenti spe- 
ciali che fossero del caso. Il sen. Paleocapa dice 
che le.leggi esistenti, fra le quali quella del 1859 
dei lavori pubblici, possono per ora servire. 

PRES. L'ordine del giorno porta la discussione 
del progetto di legge per l'istituzione di ‘una festa 
nazionale.» . \ 1 ) 

:CASSINIS (ministro guardasigilli) accetta le mo- 
dificazioni «dalla commissione. ‘ 
“PRES. Da lettura del progetto di legge : 

«Art. 4° La prima domenica del mese di giugno 
«i ogni anno è dichiarata festa nazionale per cele- 
prare l’unità d'Italia e lo statuto del regno. 

«Art. 2° Tutti i municipii del regno festeggieranno 
questo giorno, presi gli opportuni coneerti colle au- 
torità governative, 

«Art, 3° I ‘municipii stanzieranno nel loro bilan- 
cio ‘le spese, occorrenti alla celebrazione della fe- 


e Art. 4° Tutte le altre feste poste dallo stato a 
carico dei municipii cessano di essere obbligatorie.» 

Chiusa la discussione generale, senza che alcun 
senatore domandi la parola, si passa alla discus 
sione degli articoli. 

All'art. 2° il sen. 
ga questo alinea. è 

« Intérverranno a questa festa nazionale le auto- 
rità civili osmilitari, la guardia nazionale, i corpi 
tutti dell'esercito di terra e di mare, il corpo inse- 
gnante e gli studenti. » ; N 

Parlano contro l'emendamento i senatori: ALPIE- 
RI, POGGI e MONTANARI (relatore .dell’ufficio 
centrale). Essendo indeterminata la natura della 
festa, non poteva prescriversi l'intervento delle au- 
torità. ‘ 

L'emendamento Chiesi non è appoggiato. 

All'art. 4°, il sen. ALFIERI propone che alle 
parole poste dalle stato, si sostituisca poste per di- 
sposizione di legge o per fatto di governo. 3 

N'sen. POGGI domanda se si vogliono abolire 
tutte indistintamente le feste nazionali. 

Il ministro CASSINIS ed il sen. ALFIERI dico- 

he la} le lascia sussistere. 

NO ialro E del sen. LAMBRUSCHI- 
NI, il sen. DEFORESTA propone che si dica: per 
logge odal governo. Il sen. Alfieri, quantunque creda 
questa una espressione non abbastanza chiara , Ja 
accetta, ® l'articolo viene_approvato con quella mo- 
i ione. A 
SLASSINIS (ministro. guardasigilli) presenta un 


CHIESI propone che si aggiun- 


di. 7 Pa RUE 
progatte jr A della votazione : 
Ranagitante “7 Near 79 
Voti favorevoli ne 
Voti contrari Yi 


IT Sériato adotta : ; 
La sodata è sciolta alle ore 5 1; 
Il Senato è convogato lunedì alle, 2 pom. 


|, ——————————————————n 


NOTIZIE VARIE 


— 


Corpo sanitario militare. Un miglioro 
e più largo ordinamento del Corpo sanitario —mili- 
tare, quale reclamano le condizioni dei tempi e le 
esigenze stesse del servizio, è nd cara conse- 
guenza; il compimento. della già iniziata e quasi. 
attuata riorganizzazione dell’armata. Fece pereiò 


a, ole immer, 


ghe nell’opustolo, testè pubblicato : Sulla necessità 
dî migliorare la ‘condizione del Corpo Sanitario Mi-. 


litare, ne propu con ealorosa e solida argo- 
mentazione la necessità, l'urgenza, e ne indica i 
modi. i 


Cercando di migliorare le sorti del Corpo sani- 
tario militare non s'intende soltanto a favorire una 
classe d’impiegati, per quanto meritevole e degna 
di rispetto e riguardo ; ma si propugna un interesse 
essenziale dell’armata, l’interesse stesso dello stato. 
Un buon servizio sanitariò è cosa di somma impor- 
tanza, perchè ha streftissimi rapporti colla salute 
non solo, ma colla disciplina e coll’economia  del- 
l’esercito; è non si phò pretendere ed ottenere se 
non assicurando al-Corpo una decorosa e profitte- 
vole carriera. Sarebbe poi provvedimento di asso- 
luta giustizia, giacchè l’attuale carriera dei medici 
militari è così limitata e meschina da non ‘invo- 
gliare certamente a sobbarearvisi ‘i migliori inge- 
gni, e da scoraggiare e sconfottare chi vi si è ton- 
secrato; specialmente oggidì a cagione dei facili 
confronti colle condizioni degli’ alttî corpi tatti del- 
l'esercito. Militano in favore dei nostri medici mi- 
litari l'onorevolissimo loro passato, l’importanza dei 
servigi più volte resi alla patria ed all’ armatà în 
difficilissime ‘circostanze, e quelle’ considerazioni 
tutte che indussero. il ministro della guerra in 


Francia a prevocare le ultime radicali migliorie a |' 


quel sanitario accordate. 

Nè difficile sarebbe la bisogna, perché appunto 
non s’avrebbe altro a fare che imitare ciò che già 
fu praticamente attuato dalle più civili e belligere 
nazioni d'Europa; è necessario, urgente un buon | 
quadro proporzionale ai quadri attuali dell'armata, 
prendendo per base, quanto alla gerarchia, ai van- 
taggi d'ogni specie, se non l'egregia organizzazione | 
inglese, almeno il più modesto, ma: abbastanza 
buono ed accettevole riordinamento francese. Assi- 
curando così con equo provvedimento la” earriera | 
ed il benessere del Corpo sanitario militare, il go- 
verno appagherà un vitale bisogno dell’armata, ed | 
avrà validamente tutelato il proprio ben inteso in- ! 
teresse. 

Beneficenza. — La Direzione del R. Rico- 
vero si dimostra grata alla Società del canone ga- 
bellario di ‘Torino per la colletta fattasi dai signori 
componenti la Società predetta in un banchetto a- 
michevole che, ebbe luogo in questi giorni alla Ma- 
donna del Pilone e che fruttò la somma di L. 115. | 

Lode impertanto ai bravi nostri concittadini che | 
in mezzo alle amicali letizie non dimenticano di re- 
care conforto agli infelici ricoverati. | 

Asilo infantile. — Ci scrivono da Fos- 
sano : ° 
La sera di domenica 14 aprile fu recitata , nel 
teatro di Fossano, dalle bimbe dell'Asilo infantile, 
una commedia in tre alti a loro beneficio. ‘1 gen- 
tili proprietarii concedevano gratisil teatro, il bene- ! 
merito municipio lo illuminava a giorno, la musica 
prestava l'opera sua,e il pubblico prendeva parte, 
con numeroso eoncorso, a questa straordinaria rap- 
presentazione. Ci parrebbe quindi mancare a un 
debito di giustizia, se non. facessimo a tutti le no- 
stre congratulazioni, e sopratutto alla signora Ma- 
rietta Giussani, maestra. direttriee dell' Asilo , la 
quale progettò la recita, scelse la commedia, la in- 
segnò, parola per parola, con una pazienza. piut- 
tosto unica che rara. 

Arresti. — Leggesi nella Gazzetta di Modena 
del 15 corrente : 

« L'applicato di pubblica sicurezra signor Do- 
nato Gozzi, colla solita sua abilità, rinsciva a co- 
gliere in flagrante furto qualificato nel pomeriggio 
di ieri, il famigerato Costante . Ferrari di questa 
città, il quale benchè riuscisse a sfuggire dalle 
mani della forza dal signor Gozzi diretta, nella 
sera stessa cadde agli arresti, inseguito incessante- 
mente dalle guardie di pubblica sicurezza e dal si- 
gnor Gozzi medesimo. » 

— Leggiamo nella Gazzetta. del Popolo 
renze del 43 corrente: 

« Nella notte del 7 all'8 aprile, i reali carabi— 
nieri stanziati a Foiano , sapendo che. da quelle 
parti dovevano passare alcuni malandrini con un 
barroccio carico di oggetti rubatif,, eransi. posti in 
agguato presso il ponte di Lucignano; ma non. ve- 
dendo comparire alcuno dopo lungo aspettare si re- 
carono ad una casa vicina. abitata da un tal F,... 
P.,., pregiudicatissimo in fatto di furti, supponendo 
che quivi potessero far capo ì malandrini. Infatti 
trovarono al di fuori un barroecio carico, e venuti 
in sospetto che in quella casa potessero di già tro- 
varsi i malfattori, vi si introdussero con- ogni cau- 
tela. 

e I ladri stavane ragionando fra loro, seduti in- 
torno a una tavola sulla quale atfevano ‘posate le 
loro armi, coltelli, e pistole, quando a un tratto si 
apre la porta e si precipitano nella stanza i eara- 
binieri,; i.quali .furon addosso ai malandrini prima 
che questi avessero lempo di: por mano alle armi. 
Ridotti. in forze, unitamente al P..., fu perquisita 
la casa e il barroccio , e si trovarono in quantità 
stoffe, tele, fucili da caccia, pistole ed altri oggetti 
per un valore non indifferente, » 

E nella Sentinella Bresciana del 14 corrente : 

« Vennero qui.arrestati tre emissari austriaci, inca- 
ricati di fomentare la diserzione nelle regie truppe. 
Essi sono Polvere Giovanni di Ponti, Polvepe Laz; 
zaro. di Ponti, Broglia Giacomo di Peschiera. » 

‘e aL’ autorità è sulle tracoie:di altri. » 


NOTIZIE POLITICHE 


Il presidente della Camera, comm. Rattazzi, 
che ieri ha dovuto lasciar il suo seggio, per- 
chè indisposto, è ® letto, e non potrà proba- 
bilmente intervenire domani, lunedì, alla  se- 
duta, né ‘ 


di ri 


! che voi conoscete, sono sineere, il principe 
| sarebbe coi signori Remusat e Piscatori ol ae fronti 
fl | tiva 


» (Corrispondenza particolare dell'OpinionE) 
i Parigi, 48, aprile. 


L’altrieri dalle tre alle quattro regnava una 
grande agitazione nel gabinetto del signor di 
Persigny dove sì trovavano riuniti i signori 
Pietri, Laguérronière ed altri. ) 

Si parlava di una risposta ‘all’opuscolo* del 
duca d’ Aumale , nella quale si sarebbero 
fatte gravissime rivelazioni sui fatti che ac- 
compagnarono la morte del principe di Condè 
e sulle accuse che allora furono date alla ba- 
ronessa di Feuchères. 

lo -rion credo una parola di tutta questa 
storia perchè mi sembra che la più belìa ri- 
sposta possibile sia quella di acquistare sem- 
pre più il favore del popolo francese seguendo 
una politica conforme ai generosi istinti della 
nazione. Ciò che gli amici degli Orleans non 
possono digerire si è il vedere l’ abilità. con 
cui la dinastia dei Napoleonidi seppe appro- 
filtare dei peccati d’omssione della dinastia 
precedente. L'imperatore ha fatto quello che 
la Francia sperò invano dagli Orleans , in I- 
talla' e-nella Europa. Questi fatti fanno ben 
più dannò agli Orleans délle parole ardenti 
che ‘possono essere sfuggite al principe Napo- 
leone nel' suo discorso al Senato. 1 sarcasmi 
del duca d’Aumale non valgono a togliere il 
merito e l’importanza di quel discorso.  Mal- 
grado quei sarcasmi le nazionalità oppresse 
dell'Europa sapranno esser grate al. cugino 
dell’imperatore. per quelle: che egli disse e 
fece in loro favore. Il principe Napoleone in- 
tende benissimo che 
Aumale gli ha appena sfiorata la pelle, econ 
un giusto sentimento di ciò che conveniva 
fare, egli cercò di ‘impedire ogni atto di ri 
gore contro l’opuscolo e contro gli editori. Il 
governo avrebbe fatto hene a seguire il con- 
siglio del principe. ì 

Il duca d’ Aumale, forse di mala voglia, 
rende omaggio alla ‘ politica dell’ imperatore 
manifestando le sne simpatie per l’Italia. Se 
quelle simpatie, anche con quelle restrizioni 


del'sùo partitoche si mostrasse favorevoli 
«l'tàlia. SUA 


* Il-duca d’Aumale; a quanto sembra, è ani- 


mato dallè Îdeé liberali del nostro tempo, è 


mettendo a confronto il discorso del principe 
Napoleone e l'opuscolo del duca d’Aumale, ve- 
diamo ‘i due principi impegnati in una  pole- 
mica che non può a meno di produrre una 
grandissima sensazione sui popoli del conti 
nente europeo. Infatti, quando le popolazioni 
confrontino le idee prevalenti nelle alte sfore 
del loro paese con quelle manifestate dai due 
principi, vedranno facilmente la cagione della 
supremazia della Francia in Europa. 

Gli animi cominciano a calmarsi e le rela- 
zioni col governo assicurano che la politica 
dell’imperatore è în questo momento disposta 
a far concessioni sia all'Inghilterra, sia alla 
Russia. La Patrie ha ricevuto l'ordine di par- 
lare con maggior moderazione delle cose di 
Polonia. Conoscendo questi fatti, fece meravi- 
glia il veder la Presse chiedere un interverito 
anglo-francese in favore della Polonia. Riguardo 
al riavvicinamento ‘tra Ja Francia e l’Inghil- 
terra è cosa che io sono df@posto a credere 


facilmente. Si noti che il Moniteur nelle. sue 


corrispondenze da. Londra, fa un poco la corte 
al gabinetto (ed alla nazione inglese. * 

Il corpo legislativo ‘ha esaminato in comi- 
tato segreto il progetto di legge sulle pensioni 
di ritiro dell'esercito di terra e di mare. La 
discussione fu molto animata e si dice che fi- 
nora il progetto del governo incontri una fortè 
opposizione, ) 

Mi vien detto che il vice-presidente del Se- 
nato sig. di Royer deve, d'accordo coll’impe- 
ratore, proporre; l'ordine del gierno sulla pe- 
tizione relativa alla prolungazione della occu- 
pazione francese iu Siria. Questo conferme- 
rebbe ciò che io' vi dissi nella mia penultima 
lettera rispetto alle’ intenziani dell’imperatore. 

A proposito del budget avremo probabilmente 
al corpo legislativo una discussione ‘sulla po- 
litica generale; una ripetizione della diseus= 
sione dell’indirizze. I signori Keller e Lemer- 
cier cercheranno ‘di costringere il governo ‘a 
spiegarsi sulla quistione romana; it sig. Kolb- 
Bernard  parlerà* sulla legislazione commer: 
ciale. il signor Gbuin sulla Sitàazione delle fi- 
nanze, ecc. }n una parola, la coalizione dei 
elericali coi. protezionisti farà uno sforzo .e- 
stremo. 

«La dettera del conte di Montalembert inri 
sposta al discorso del conte Cavour sugli ‘affari 
di Roma sarà pubblicata domani; “or 

In una Rivista. molto stimata : la Critique 
frangaise, diretta  dall’illustre avvocato Ernest 
Desmarats, il redattore in capo parla della sua 
gità a Torino, Vi trascrivo le squarcio seguente 
dell'articolo ‘del sig. Desmarets : 


« Non si può immaginare quanto il sog-. 


giorno ‘a Torino sia interessante in questo 
momento. La leggenda unitaria del movimento 


italiano è là sotto ai nostri occhi, se ne-in- 


contrano' gli attori în tutte le strade; in tutte 


l’ opuscolo del duca di ; 


le piazze, ad ogni angolo di via. Filosofi, poeti, 
uomini di stato, generali dei volontari!, tutti 
concorrono nella capitale del Piemonte. La 
folla è tanto numerosa e tanto animata , che 
le strade di Torino vi sembfano meno rege- 
lari, e che la città assume, in luogo della sua 
fisionomia un po’ fredda, un movimento me+‘® 
ridionale, che la fa più gradita. Quelli cHié 

non credono alla. profondità del ea 


che anima gl’italiani, ed alla loro risol 


.| di far olocausto alla patria di ogni int 


municipale, dovrebbero passare ventiquattro 
ore a Torino. Son certo che ne ritornerebbero 
persuasi e commossi, 

< Confesso che all’ entrare nella sala del 
Parlamento, ed al vedere su quegli stallì i 
rappresentanti di tutte le provincie italiane, i 
miei‘oechi sì bagnarono involontàriamente di 
lacrime. Abbiamo fatto tanti sforzi a fondara 
stabilmente la nostra nazionalità francese, che 
non possiamo contemplare con indifferenza le 
aspirazioni di un’altra nazione di stirpe latina, 
la quale tende ad acquistare ciò che noi già 
possediamo. 

« Abbiamo avuto la fortuna di stare alcune 
ore col conte di Cavour, ed abbiamo potuto 
apprezzarne l’acume, la chiarezza del giudizio 
e la imperturbabile serenità di risoluzione che 
sono le più belle doti di quell'uomo di ctato. 
Il sig. Peruzzi, che era presente, dirige con 
grande abilità il. ministero. dei layori pub- 
blici. » 


La Perseveranza reca i seguenti. dispacei 
particolari; : 

! Napoli, 20 aprile. 

Il processo contro il duca Cajanello sarà presto 
compito. La reazione fu vinta dovunque nelle pro- 
viueie. I reazionari di Napoli mostransi avviliti è 
premurosi di fare adesione al governo nazionale. 

I Parigi, 20 aprile. 

Varsavia, 19. — Fureno dati gli ordini per. nu: 
merosi arresti nelle provincie. La polizia forzerà le 
dame a lasciare i vestiti di Intto. 

Agitazione nell’Holstein. Gli stati hanno rigettato 
all'unanimità le proposte danesi. La Danimarca ha 
ordinato, in caso di conflitto, 1° vecupazione: delle 
e in litigio. 
poesie del Daily. News asserisce che 


1 I a mandato una dichiarazione alla Fran- 
ci, in 
lonia < 


pena degli avvenimenti di Po- 
abbandonerebbe momentaneamente gli 
affari dell'Oriente. ? 

Il ministro franeese Turgot riprenderà, il 1° 


maggio, il suo posto presso il governo federale sviz- 
zero. pere 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 413. al 25 aprile. 

La reazione contro il persistente ribasso, dei 
fondi pubblici si è fatta aspettare; ma è stata 
irresistibile. I venditori stessi vi hannp con- 
tribuito. Giunto il 5 0/0 1849a 72 50 e 7225 
sia a contanti sia per fine corrente ‘e per fine 
prossimo, vi è stato un punto di fermata. Le 
Borse estere non vi corrisposero , poichè mon 
era in relazione colla situazione un ribasso 
tanto sensibile. D'altronde nella piazza si era 
cominciato a spandere che l’imprestito sarebbe 
differito, non volendo il governo subire ‘con- 
dizioni'troppo onerose ; chè i pericoli di guerra 
non essendo imminenti, lo stato poteva proy- 
vedere altrimenti a’bisogni più urgenti. 

Appena le domande di vendita ricomincia- 
rono e:si fecero più abbondanti, i venditori 
capirono che il ribasso aveva toccato l'estremo 
limite; ma come si era data una forte spinta 
verso il ribasso, così una controspinta : verso 
l'aumento era inevitabile. Da 72-50 i corsi 
salirono a 73, 73 25, 73 50, 74, 74 25, 74 50, 
74 75. Un istante d'incertezza intorno all'esito 
delle discussioni della Camera sulle interpel- 
lanze Ric&soli ha fatto indietreggiare i corsi 
a 74; ma dopo ripresero e yimasero a 74 50, 
con una corrente soddisfacente di affari. 

Le azioni della Banca migliorarono anche 
esse inseguito del rialzo della rendita : esse 
risalirono a: 1270, 41272 50; 4275.; ma gli af- 
farì furono scarsi. La speculazione che due 
mesi fa si erà rivolta a questo titolo, aveva 
caleolato male, credendo possibile di spingerlo 
a corsì élevati in previsione de’beneficii che. 
la Banca farebbe, estendendo le sue operazioni 
colla fusione delle altre Banche d’Italia. Que 
stò risultato potrà ottenersi în un avvenire 
più o meno lontano; ma per. ora i bengficii 
della Bauca sono ristretti, come attestano i 
suoi bilanci settimanali. 1 

Anche le azioni della Cassa e) commercio 
ebbero un aumento: da 2%"a 295, 

6. ROMBALDO, Gerente 


MINISTERO DELLE FINANZE. 


Il Ministero delle finanze, aderendo alla do-. 
manda del Municipio di'Sinigaglia , dichiarò 
nulla ostare a anche et sla anno 


all’epoca consueta sia ‘ivi tenuta la solita fiè 
coi medesimi vantaggi. e Tav PIA in ni 
sato e da ultimo nello scorso anno 1860; -’ 
All’uopo il detto ulicigio Tu autorizzato a 
pubblicare la relativa notificazione. 
Torino, (9 aprile 1861. — 


Sa”, 


nu 


o 


î ff} Una Casa del: 
IMPILGO OFFERTO, paci da 
Manda più rappresèntariti i principali 
‘— paesi dalia. Campioni Pag sr di 

oggelti di valore. et mensili fissi 
*“*0.8.proyvisioni. Scritert ‘ini Livorho alle 
* Aniziali M. T., fermo in posta & franco. 


(9tVe 


SIROPPO  DEPURATIVO. 
DI SALSAPARILLA 


* Red corcentrato col joduro di potassa 


can nchi, érpeti; ece. 


- Esclusivo deposito all'ingrosso 
È La gr Detiàsito: F.rmacia Banniè, Torino — la bottiglia fr., 6: 


DIESSENZA D'ACETO 
della premiatà fabbrica nizionale 
di Maumizio LARCHA di Vicenta 
presso M. BELLOC e COMP. 
via Alfieri, n. 40, Torino. 


più N ig ve) per quarire Ogni sorta di reunialismi; serofole, sifilidé, gotta, rognà, 
i, fiori bia 4 ” ‘ 


. fi partiene alla scienza medica pe 
Va DE PACRORABI 
DE DEGENETAIS:p® 

tola fà tonoscere l'opinione dei celebri medici 

rue Sl-Honoré, ti. 913, a Pari 


commissionario in Torino Di 
Vendita: Torino; da Bonza 


en RR CAROL 
Presso G. B. PARAVIA  C. Tip.-Librai 
i Torino e Milano. 
È uscita Ia nuova 


CARTA D'ITALIA 7Murote) 


ad uso delle Scuole, pubblicata dal'tra- 
tello Vrrtonio THEOGER delle! Scnnila 


struzione che accom 


i; Casa di spedizione, rie Montmartre; 18. — Agen 
ndo, via detl' Ospedale; ni. 5. — Prezzo L. } 6 


Cristiane, seconda edizione notevolmente Spell, purgative Î 
aceresciuta nei nomi delle Città e linee | Psa zana PILLOLE ; è CAUVIN 
delle strade ferrate in esercizio e_ pro- Pielia Sena vegetabili di 


gettate per tutta la penisola, 16 grandi 
fogli, "eiolta: (. AUIIot I L. 10 

NB. Fra qualche giorno ‘Se ne avrà 
puré delle medesime montate sopra tela [ I 
© COPDICG) +1.d 4 jr pria di L.. 20 {0 Razadinteramente ii sostanze wegelabili, esse lianno la proprietà d 


E GAMINARA i C. 


alcuni otgano. Le Pirore Cauyix non richieggono nè regime, né bèvande speciali 

sotto» qiiestò rapporto queste Pillole costituiscono il più facile e più eMicite dei pur. 
NEGOZIANTI a LONDRA, 16, Great, St-Helen's 
S'incaricano della commissione-in 


ganti 
acquisti e vendite, noleggi di basti- 
menti ed assicurazioni per l’Italia e 
per tutti i dorti dei due emisferi. 


03; 


piego, sono il miglior purgahte onde combatiere la. stitichezza 


vare la salute. — Scatolé di 2 fr. è 3 
Alessandria, Crespi; Cunto, Forneri; 


Pièri; Pita, Peroux; Livorno, B 
In Parigi, nel suo stabilimento, piazza dell'Arco di Trionfo; 10, ‘ 


- MALATTIE SEGRETE, 


LE PILLOLE ANGELICHE der por. 
ANDERSON, di un' eflicacia cono- 
sciulissima. per aiutaré la digestione @'ri- 
stabilire l'appetito e le funzioni dello 
stomaco e del ventre. Patigi, presso Boi- 
sard, rue Caumartin, 6. Si. wenttono. in 
Torino da Botizani e da Depamis; Genova, 
Brusza; Alessandria, Basilio; Novara, 
Caccia; Intra, L. Cascia; Vercelli, Ber- | 
teletti; Asti, Boschiero, | 

| 


recenti e cronici i più ribelli è dai fiori bianchi} seriza danno a 


macia Depanis; via Nuova, vicino è Piazza Castello, Toririò. 


sint fantaa dentarie TORTO 


PERLES D'ETHER 


PERLE D'ETERE 


del D.r Clertan. 
Questo nuòvo mézzo 


DU D'.CLERTAN 


fere è siuto uppro vato dali'Atcatemia 1mperrslé di medicina di Parigi. 
Portando l’Etere direttamente 


VIII RIE ERIN 
Vendita all'ingrosso 
tuo Sainte Croix de-la-Bretondorio, 54, Parigi. 


CALZE renVARIC 


orta di tessuti ; Vetali; Genova, Lertora, Bruzzà, e nelle principali farmacie. 


hi nello stomaco senza chè sì volatizzi, Je 
E | erte agiscono con ùna grande effiéicia contro l° envierania; è crampi di 
Li LE CRDRIEL {| stomabo, glî spasimiî e tutti ‘i dolori provenienti da una sovreccitazione ner- 
fa CINTURE ADDOMINALI A |-vosr. — Prezzo fr. 3 50, — Un'istruzione è aggiunta a ciascuna boccetta. 
ti N mio CAOUTCHOUC A GioRNOB |; Unico dèposità a Parigi, rue Caumartin, 45. 

A ra | Ape commissionario per l'Italia D. MONDO, Torinò, via dell'Ospedale, n.5. 
I Questiarticoli di-oma‘qualitàf | — Vendonsi: Torino , da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Alessandria, 
è “periore-si fabbricano in d Basilio; Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi: Modena, farm. $, Geminiano; Bologna, 


ll secondo B, più dolce, a maglie fulle. 
è bastante nella raaggion parte dei crisi 

Questi sono i veri agenti di guarigioni 
raccomandati di preferenza a qualunque 
altro dai medini, speciaimente a. cagione 
detta toro luoge daruta senza perdere li 
‘oto elostie.tà. , 

Depos:to è Commissioni per |'Itatia: 7o- 
rino, uresso l'Agenzia D. MONDO: Mi- 
lano, Zagetti: Genovi:, Lertora, Bruzza 
Nizza, Dalmas, ove trovadsi i PRODOTTI 
LBEPERDRIBL per Vestirahti; Cauteri 
come pure le FARMACIE DA TASCA 
Marinier, il TAFFRTA' VULNERARIO, 
è ROTELLE eomro i calli è il SUCC 
pettorale dello s'esser 
ansa 


CARTA FAYARD E BLAIN 


Parigi, rue Neuve St-Merry, 40. 


Questo rimedio, le cui proprietà somo constatate da lungo tempo per 
migliaia di cure, è di um uso inapprezzabile! in molte malattie. quali 
sono: gottay reumatismi, sciatiche, bruciature; piaghe e geloni, ferite; calli, 
lupini e occhi di pernice, ed è riguardato, dai più celebri medici eome 
l'agente, più, attivo e il, meno irritant& nelle suddette malattie; Prezzo 
ft. 2 20.6 1 20. il rotolo con l'istruzione. Vendesi : Torino, da Bon- 
zani, da Depanis e da Chico, via S. Francese di Paola, num. 10; 
Milano, da Zanetti, e nglle principali farmacie d’Italia. 


BALSAMO CORDIALE » SYRIACUN 


[preparato dai dottori PERRY di Lonitra. Specifico meraviglioso» pet LA 
vare ile’ forze vitali. La sua virtù dì rendere «il vigorè alle persone’ ini 
ogni caso di debolezza è accertata /da: miglidia dî attestazioni» inestima/ 
bile. per le persone affette d’impotenza; la sua influenza guarisce imme 
diatamente, 1 tremori, il. mal di testa, i dolori di qualunque genere, ogni 
ottà d’ irritazione nervosa, d’ eccitamento di languore, d’indigestione dell 
ipîù forte grado, d'abbattimenti dei sensi, è rende gli ammalati al godi 
imento completo della salute e delle forze fisiche. — Prezzo: Boccette dal 
(fr. 47, é la quadrupla quaritifà ir una bottiglia fr. 48. 

Vendesi in Torino presso Boxzasni, farmacista, via Doragrossa, n. 49, 


4 all’Olio dolce di 
CAPSULE ricimo, estratto a 
freddo. — Fresco e puro, quest'olio a 
debofe dose , agiscè #ui nostri òrgani 
così sivuramente coine in quantità più 
forte. Se ne [nuso con nioltò vantaggio 
"f.0ome lassativi contro la stitichezza, 
come purgattvo, e finalmente come ver- 

ifugòo. — Prezzo della scatola L. 3. <| 


MEDICINA NERA suse. 


Sei capsule ovoîti, senza odore & sa- 
‘pore rappresentano la forza della meet , 
idicina nera, è si prendono con facilità. 
Îsse convengono tutte le volte che si 
rsi, e 
la» tutti 


-MALATTIE. DELLA PELLE 


‘Risalta dal rapporto favorevole fitto all'Accademia imperiale di. medicina 
di Parigi è dagli èspetimenti fatti nelle Indie daî signori. dottori Boileau, 
Houbert, Poupera thirufgo primcipale della marina, è dal Comitato medico 
di Madras; &'in Francia dai signori Cazenave)Devergie , Hillaired medico 
dell'Ospedale S: kuigî, addetto alla cura detlé malattie della Ile, che i 
Granellini ed il Sciroppo &' FHdrocotile siatica, 
di J. Lepixe, sono il rimedio per eccellenza contro. le dètte iffezioni, anco 
le'più ribelli, come la lepra e l'elefautiasi, e che questo nuovo medica- 
mento è adoperato con pari successo contro le malattie sifititiche, séro- 
folose é tutte quelle che provengono da un vizio organico; finalmente contro 
i reivinatismi cronici. Presso E. Fovnxizt, fotm., 26, via d,Anjou-St-Horioré; 
per la vendita all'ingrosso, casa LapéLonve, via Boutbon-V illeneuvè, 49. 

issonario in Torino D: Moxbò, via dell'Ospedale, n, 3. — Ven- 
Pig rr Bonzisi è do Pepanis; Mitano ,. da' Zanetti, Biraghi-Ravizza e 
nelle principali farmacie: d* Italia. {2) 


INJECTION 


dere 1 opuscolu) 20 ati di sutcesso, 


[ziane 0 regime: — Pt i 
L. £ 20. Vendita. all'ingrosso presso 
J. P. Laroze, ruò de ia Fontaine 
Molière, n. 39 bis, Parigi. ” 

Agente in italia D. MONDO, via dello 
iSpedalé, è. B, Tortino. Vendonsi: Toriho, 
\Bonzani, Depanig --* Genova , BPidià , 
Liertora-+» Mitamo; Zanetti; Biraghi-Ra- 
visza - Novara, Caccia — Alessandria, 
Basilio — Vereellì, Berieletti s nelie prin- 
cipali farmacie, È 


; igienica, infatlibile è pre- 
O servativa. la sola ché guatriscè 
senz'altri. rimedii. — Trovasi nelle 
principali farmacie del globo. A Pa- 


B rigi presso l'inventore Wed. bou- 


ai Tee SE levard Magénta|, mi 481: (Richie 


Tipogràfia dell''Opininne diretta da 


. Caro 


0 


Questo farmaco può a giusto titòlò consideràrzi come lo ‘specifico igienico il 


Trent'anni di successo provano che 
la Pasta pettorale di De- 
genéteis è un rimedio che be 

Tla 
A guarigione dei raffreddori, grippe, 
catàrro, tosse asinima, rabeédiné, as- 
ma, è délle affezioni del pbtto: L'i 
gna ogni sca- 
che ne prescrivono. l’uso. Farmacia 


ni e da Depanis, e nelle principali farmacie d'Italia 


Le Piurove Cauvin, per l'efficacia toro.e pel facile -lorò im- 


il pualismo, la bile, correggere Bli umori è l'agrezza del sangue 
R_ © per ricondurre dilo stato formale Tè funzioni vitali. Composto 


purgare senza :disturbar. lo, stomaco è senza. indebolire 


Ml mérito delle. Piuvore Cauyix si riassume, in queste parole: ristabilire e conser= 


panis e da Bonzanî; Milano, Maldifassi, Biraghi-Ravizzà, Zanetti; Genova, Bruzza; 


Coll’ EVIECTION COTTIN si guarisce in 3 è 4 giorni dagli scol 


; cuno è 
altro rimedio intero. — Prezzo del flacon ebll'istruzione L. &. — Nòlla fat- 


di amministrar | E- 


GRANDE STABILIMENTO 
IDROPAFIC 
* DI REGOLEDO 


sul Lago di Como, presso. Varenna e Bellano 


Questo Stabilimento, già da niolti anni diretto dal celebre medico Paolo Delorme, è 
une dei più grandiosi d' Europa comprendendo oltre a duecento locali. Sorge in 
athena e deliziosà posizione, a Breve altezza dal lago, fra .l' acrè pùrjssimò è mitè, 
ed abbondanti aéque linipidissimie è fresche con ameni è pittoreschi Dasseggi è 
eg è vedute. À d 3 
‘L'arte medita è quivi sussidiata da thtti quegli apparati ehe toridicoriorTà carà 
idroterapeblicà al più alte grado di perfezione è di successo. Anche le. comodità 
della vita sono soddisfatte colla più attenta. vigilanza e col più studiato; governo. 

eura può esser fatla a tuttò agio anche nella stagione invernale, 


«11 :dispendio è assai tinue a paragone di quanto per. solito si sborsa in. altri 
consimili Stabilimenti, Î 


Lé più pretisé infotmazioni e notizie dussoròo avere presso_il Prophistario hi 
Regolédo, od ih Milanò Pe il'sîg. Dott. Gogliélmo Casati, Piaztà ‘S. Fedelè, 
N. 4 rosso, è presso la Ditta Tipografica Pogliani, a S: Giovanni in Conta N. 4140, 


NAVIGATION A VAPEUR entro 
STETTIN:S'-PETERSBOURO mie 


par tes dewx Pyroscaphes em fe» 


TRAVE er NEVA. 
DÉPARTS DE STETTIN 
dès lè 2 Mai pendant toute ta saisòn 


CHAQUE JEUDI A MIDI 
L’Expédition è Stettin 
D. Witrk, sicéesscure. 
Renseignemenis: è Turin, ché M.rs J. A, Ticmarse el Frnneno, 
» à Venise » M.r Lerici Bovanpi. 


AVVISO AI SIGNORI UFFIZIALI 


Net Deposito in via Alfieri e Protvidensa, 13 
Si trovanò ogni sbftà di articoli militàrià prezzo di fabbrica, 4* qualità è 
modello giustà il prescritto, Keppy; Berretti, Cappelli; Pennaechi, Dragone, eco. 


6 


Spalline atgento finiò per fantertià e éavallerià, dà L. 45° è 50 
Dette dorate, per ogni corpò ‘ h 4.6 » 30 à 36 
Cinturori vemice per ogni corpo, completi, id. DT 10 
Detti if &fgentò ‘è “oro id, » 15 a 22 
Sciarpe seta fine , \ » 7150 a 12 
Sciabile fanterià |||. © »'18° "a 95 
Dette Cavalleria è Bersaglieri » 28° è'80° 


, SEMENTE, BACHI DA SETA 


Fiera, nn. 20-21, trovasi SRAENTE Mac, prodotta hell’ matg. 
fia è nella Miaceddatità per curà dei sudi socii. 


SEMENTE BACHI pr ODEMISCH 


presso RASSABA | 
Il sottòscritto.,. agente della Casa 73, Topuz e figli di Smirne , 
maggiore. quiete dei commercianti e consumatori, che vorranno far Acquisto 
di detta semente, non ha difficoltà di cederla a prodotto a condizioni van- 
taggiose, Dirigersi ai signori SAvARINO e Viano; via Arsenale; n. 17 già 
n. 4. Antonio Binson, 


Presso A. F. NEGRO, Commissionario-Libraio in Torino 
e presso i principali librai d’ Italia 


| ì MISTERI ; 
ROMA CONTEMPORANEA 


Secorida edizione riveduta. ampliata © condotta 
fino ai nostri giorni da un distinto Ictterato italiano. 


È pubblicato il fascicolo ILL 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO nepromae 


sordinato da tutti i principali medici di Parigi perla guarigione delle ma- 
Uattie di petto, bronchiti croniche, serofole, temperamenti linfatici, ecc. pré 
rich a freddo da PLISSON, farm. di 4* classe, 8, rue des Lembards, a 
’arigi. Prezzo 5 fr. il litro, 3 fr. il mezzo litro. 


: 
>, 


Deposito centrale per l'italia presso l'Agenzia D., MONDO; Torino, via dell'Ospedale, .3. 


Venidoei nelle priticipati farmacie, 


\@@ puro è un'e 
di rossore, lentigini, serpigini, matchié provi 


»- Parigi, 
rale. in-Htalia presso 
lizione in, provincia); 


a 


‘ EME BACHI garantito di ottima qualità, fabbricatoa Figline, | 
Di fi vald Arno sisperiore.in Toscana. Prezzo 
Moon di du Lp L. ARI presso l’Agenzia D. Monpo, via 
el ale, n. 9 (vicino a Pidzza S,oGarld); ione a 
no Y glia postale, -i vi ner rodigte 
belli. db f ila dei sla iloniii glericna cai 


NE al 


= i 


